
LA FORMAZIONE IN POLTRONA 

Sono attivi e disponibili i corsi di formazione per rivenditori, agricoltori e consulenti dei prodotti 

fitosanitari che possono essere seguiti a distanza comodamente da casa 

 

Come sappiamo, come tutti ormai sanno, il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione alla 
vendita, all’impiego e per la consulenza dei prodotti fitosanitari sono obbligatori dal 26 novembre 
2014 sulla base del PAN, decreto 22 gennaio 2014 che applica il dlgs 150/2012. È una novità solo 
parziale perché come sappiamo, come tutti sanno, tale obbligo già esisteva dal 2001 per vendita ed 
utilizzo/acquisto. 

Non ci dilunghiamo sui contenuti e sulle modalità di realizzazione dei corsi di formazione in aula, 
di cui si è già molto dibattuto e che rispecchiano, a parte alcune variazioni procedurali, quanto era 
già in atto. Ma focalizziamo la nostra attenzione su quella che riteniamo la principale novità 
introdotta dai dispositivi sopra menzionati. 

Vale a dire la possibilità di seguire i corsi obbligatori in modalità FAD, la formazione a distanza. I 
vantaggi sono molteplici perché agevolano le procedure organizzative per gli organismi che 
propongono i corsi, ma anche e, soprattutto, semplificano la vita agli utenti che possono adempiere 
ai propri obblighi senza essere legati  ad orari o luoghi. Libertà di tempo e di spazio. Non cosa da 
poco! 

I corsi che Compag organizza sono totalmente automatizzati, dall’acquisto del corso, alla possibilità 
di seguire il corso stesso in tutti i suoi moduli formativi, fino alla emissione dell’attestato di 
frequenza che è il documento da presentare all’organo preposto, individuato dalle regioni e dalle 
province autonome, assieme alla domanda per richiedere il rinnovo o la partecipazione all’esame 
propedeutico per richiedere il rilascio del certificato. 

La procedura per seguire il corso è molto semplice perché non richiede di scaricare alcun 
programma sul proprio computer, ma ci si collega al sito www.compag.org per entrare nella pagina 
“servizi on line” dove si trovano tutte le procedure del caso. Una volta che ci si è registrati ed 
effettuato il pagamento, una mail consegna le credenziali di accesso che rimangono attive per 3 
mesi, in modo che l’utente ha il tempo per seguire le lezioni come meglio crede. Questo significa 
che il corso può essere seguito da ogni luogo, basta disporre dello strumento adatto, computer, 
tablet o smartphone, e di una linea internet. 

 Tutti i corsi sono articolati in 4 moduli che riguardano la sicurezza alimentare, la sicurezza sui 
luoghi di lavoro e le tecniche fitosanitarie. Il quarto è un modulo trasversale perché contiene degli 
approfondimenti sulle tematiche trattate nei moduli precedenti quali: la gestione dei magazzini, la 
taratura delle attrezzature, l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, la lotta biologica. 

I moduli poi si articolano in lezioni in modo da coprire tutto il programma previsto dal PAN. Il 
sistema tiene conto che tutte lezioni siano state seguite, infatti ogni volta che si è seguita una lezione 
per intero questa si colora di verde. Quando tutte le lezioni sono colorate di verde in automatico 
viene inviato l’attestato di frequenza attraverso l’indirizzo mail che è stato indicato al momento 
della registrazione. Lungo il percorso vi sono dei test di esercitazione, quelli legati alle singole 



lezioni (in genere 5 domanda per ogni lezione salvo eccezioni) non sono obbligatori ma possono 
essere utilizzati per verificare il livello di apprendimento; alla fine del test il sistema mostra quali 
domande sono state risposte in maniera erronea/corretta. I test legati ai moduli (30 domande per i 3 
moduli di base) sono obbligatori e affinché l’intero modulo diventi verde è necessario aver risposto 
correttamente almeno al 75% delle domande. 

In quali regioni è possibile fare i corsi a distanza 

In teoria in tutte, in pratica non è esattamente così, perché le regioni hanno posto nelle loro delibere 
delle condizioni particolari per ostacolare la libera scelta dei cittadini italiani e la possibilità che vi 
possa essere una concorrenza tra le regioni stesse. Una eventualità che sarebbe la condizione di base 
per migliorare l’efficienza. Prevale sempre la volontà di difendere il proprio orticello e chi vi sta 
dentro, piuttosto che lasciare al mercato e quindi ai singoli cittadini la possibilità di scegliere i corsi 
che meglio si addicono alle proprie esigenze. 

Tanto per fare un esempio la regione Veneto nel proprio dispositivo stabilisce che il rilascio/rinnovo 
dei certificati può essere emesso solo se il corso è stato seguito all’interno del territorio regionale. 
Questo è l’esempio più eclatante ma altri ne esistono nei diversi dispositivi delle diverse regioni. 

Il corso a distanza Compag è già stato approvato in Emilia Romagna per rivenditori ed acquirenti ed 
è in via di approvazione quello per consulenti. Ora, dalla nostra attenta lettura del PAN, qualunque 
cittadino italiano con il certificato di frequenza rilasciato alla fine del corso FAD Compag può 
rivolgersi all’organismo individuato dalla propria regione/provincia autonoma quantomeno per 
ottenere il rinnovo. Nel caso di rilascio il PAN stabilisce che l’esame venga sostenuto nella stessa 
regione che ha approvato il corso.  

Ad ogni modo a causa delle limitazioni presenti in qualche dispositivo regionale, chiunque può 
rivolgersi alla segreteria di Compag per verificare la reale situazione presente nella regione di 
appartenenza e capire la possibilità di seguire il corso formativo a distanza. Inoltre per eliminare 
ogni dubbio ci siamo attivati per realizzare degli accordi con il network di formazione di 
Confcommercio ed avere un ente formativo di riferimento in ogni regione. Qualche accordo, in 
alcune regioni, è stato condotto a termine anche con Confagricoltura. 

La formazione degli agricoltori 

Dal 26 novembre 2015 i prodotti fitosanitari, con l’unica eccezione di quelli che in etichetta 
avranno la dicitura “per uso non professionale”, potranno essere venduti solo ai possessori del 
“patentino”. In Italia, nelle regioni dove è maggiormente diffuso, solo il 30% degli agricoltori è in 
possesso del certificato di utilizzo/acquisto (patentino) dei fitosanitari, un dato che comunque varia 
considerevolmente da regione a regione. Le rivendite, pertanto, hanno il grosso problema di 
effettuare la vendita dei fitosanitari a norma di legge senza ridurre il proprio giro d’affari, per 
questo è nel loro precipuo interesse adoperarsi affinché i clienti si mettano nelle condizioni di legge. 
La possibilità dei corsi a distanza è una opportunità che va incontro a tale esigenza e che andrebbe 
colta quanto prima, visti i tempi ristretti. 

 

 



Tab. La formazione di rivenditori agricoltori e consulenti 

Soggetto n. di ore rilascio Condizioni per il rilascio n. ore rinnovo 

Rivenditore  25 Maggiore età 12 
Agricoltore  20 Diploma o laurea in discipline agrarie, 

forestali, ambientali, biologiche, 
chimiche, mediche e  veterinarie 

12 

Consulente  25 Diploma o laurea in discipline agrarie, 
forestali 

12 

 


